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SPORT
ATLETICA LEGGERA La 50enne sandonatese ha gareggiato in Austria insieme a 3500 normodotati

Ha la sclerosi, finisce un Ironman:
la super impresa di Cristina Nuti

Cristina Nuti qui sopra all’arrivo dell’Ironman di Klagenfurt  dopo 14 ore e 39 
minuti di gara e a destra sorridente con la medaglia e nella frazione a nuoto

CANEGRATE Fanfulla protagonista 

in una serata che può rappresentare l’at-

letica del futuro. Sabato a Canegrate 

(Milano) in sette ore vanno in scena due 

gare internazionali di peso e asta in piaz-

za, un’inedita prova multipla fuori dallo 

stadio (peso, asta e un 1500 su strada) 

e il campionato regionale Assoluto e Ma-

ster della 5 km su strada. In quest’ultimo 

contesto torna sul tetto della regione il 

giallorosso Gianluca Silvatico, master 

classe 1970 di alto profilo nel mezzofon-

do in pista:  Silvatico chiude 13esimo il 

campionato regionale Assoluto ma si 

impone nella categoria SM50 con il tem-

po di 16’01”, ottimo viatico dopo una pri-

mavera condizionata dagli infortuni. Il 

primatista italiano over 50 dei 1500 si 

cimenterà domenica prossima in un 800 

a Brescia. A medaglia nel campionato re-

gionale Master anche un altro lodigiano, 

Mauro Gagliardini (Atletica Cral Banco 

Popolare), argento tra gli SM55 in 

18’10”.Nella gara internazionale di peso, 

ti rimpianti per aver lasciato le basi cariche. 
E il Bovisio, nel suo turno d’attacco, ripristina 
le distanze. Alla sesta ripresa i gialloverdi ope-
rano il massimo sforzo e raggiungono ancora 
il pareggio con Bonvini e Fois, costringendo 
gli avversari al cambio del lanciatore. Ma i 
Buffaloes sono in vena  e confezionano un “big 
inning” da 7 punti, con 4 valide, tra cui un dop-
pio e un triplo, pressando la difesa ospite che 
commette anche due errori. La settima ripresa 

serve solo ai padroni di casa per raggiungere 
il vantaggio necessario per la conclusione an-
ticipata per manifesta superiorità. Gli Old Ra-
gs hanno battuto poco, solo 6 valide, contro 
11 degli avversari, e la difesa è stata piuttosto 
fallosa. In classifica mantengono il secondo 
posto, con una sconfitta in meno rispetto ai 
Buffaloes, ma la vetta si allontana per la vitto-
ria della capolista Seveso sul Cernusco. n 
Fausto Roncoroni

BOVISIO MASCIAGO

Gli Old Rags incappano in una pesante 
sconfitta in terra di Brianza per opera dei Buf-
faloes, che li costringono alla resa alla settima 
ripresa per 20-10.  Eppure l’avvio appare molto 
favorevole per i lodigiani: le valide di Terzini 
e Zironi, unite ad alcune basi per ball e a un 
errore della difesa di casa, permettono un bot-
tino di 5 punti. Ma nel secondo inning è vee-
mente la reazione dei Buffaloes:  4 valide con-
secutive, due errori difensivi e i padroni di ca-
sa si portano avanti 7-5. Nella terza ripresa  
l’attacco gialloverde, sfruttando un momento 
di appannamento del lanciatore avversario, 
riempie le basi: arriva il pareggio, ma con mol-

BASEBALL - SERIE C I gialloverdi battono poco e sbagliano in difesa: per i Buffaloes è tutto facile

Old Rags travolti 20-10 in Brianza
e la capolista Seveso va in fuga

di Marco Pedrazzini

SAN DONATO MILANESE

«La fatica? Si allena». Lo dice con sempli-
cità Cristina Nuti, 50enne triatleta sandona-
tese del Cus Pro Patria Milano e di Obiettivo3 
fondato da Alex Zanardi, che ha concluso 
sorridendo e a braccia alzate un Ironman. 
Un fatto più unico che raro, probabilmente 
un record nazionale, visto che lei di fatica 
ne deve fare molta più degli altri, in quanto 
affetta da sclerosi multipla. «Zanardi ha 
sempre detto che devi mettere il focus sullo 
sport, non sui tuoi limiti.: alla tua condizione 
ante e post gara tornerai quando sarai a ca-
sa. Se non l’avessi fatto starei sdraiata sul 
divano con molti più dolori». 

Cristina ha tagliato il traguardo dell’Iron-
man austriaco di Klagenfurt (3,8 km a nuoto, 
180 in km in bicicletta e 42,195 km di corsa) 
in 14 ore e 39 minuti. «In verità pensavo di 
metterci un po’ meno. Ho avuto qualche dif-
ficoltà nella parte a nuoto perché a causa del 
caldo eccessivo non ci hanno fatto indossare 
le mute. Ma io soffro tantissimo il freddo nel-
la parte superiore del corpo: così ho avuto 
formicolii alle mani e ho dovuto rallentare. 
Per la mia sicurezza mi affiancava una per-
sona su un Sup e avevo una cuffia gialla che 
mi distingueva dagli altri 3500 concorrenti 
normodotati. Nessun problema invece per 
le frazioni in bici e nella maratona». Di mol-
lare non se ne parlava proprio: «Neanche un 
piccolo pensiero nell’anticamera del cervello 
- afferma decisa -. Mi avrebbe potuto ferma-
re solo un infortunio, tenevo troppo a questa 
medaglia». 

Poi spiega come è nata l’idea di gareggia-
re in un Ironman, visto che oltre al suo lavo-
ro nel marketing a Milano si è anche presa 
una laurea (la seconda) in Scienze della Co-
municazione: «Da anni il mio tempo libero 
è dedicato allo sport e allo studio. Il pro-
gramma standard settimanale prevede tre 
allenamenti di nuoto, la bici indoor sui rulli 
e le uscite lunghe di corsa e bici nel fine set-
timana, che spesso faccio nel Lodigiano. Ho 
partecipato prima a un triathlon olimpico, 
poi a un mezzo Ironman e infine, sentito il 
mio allenatore Luca Zenti, ho provato la di-
stanza completa. L’ho preparato in quattro 
mesi, nei quali ho avuto pochi giorni di ripo-
so…».

 Parlare di Lodigiano significa per lei pen-
sare ai genitori: «Mia mamma, mancata un 
anno fa, era di Mulazzano, mentre mio padre 
è nato a Mignete, vicino a Zelo Buon Persico. 
Da lei ho preso la parte umanistica, l’apertu-
ra verso gli altri che esprimo nel volontaria-
to con Aism (Associazione italiana sclerosi 
multipla), da lui la testardaggine nel rag-
giungere gli obiettivi. Quando nel 2008 ini-
ziai a inciampare con la gamba sinistra e mi 
fu diagnostica la malattia mia mamma disse 
che in qualche modo avremmo fatto». Cristi-
na non solo lo ha fatto al meglio, è diventata 
un esempio da seguire. n

lo “Street Shot Put”, vinto dallo statuni-

tense Andrew Liskowitz oltre i 20 metri 

(20.52), è protagonista anche il fanfulli-

no Paolo Vailati: il campione regionale 

Assoluto con 16.37 coglie un prestigioso 

terzo posto. Debora Spalenza (Fanfulla) 

è invece sesta assoluta nella 5 km fem-

minile in 18’14”. A Rieti infine buon setti-

mo posto ai campionati italiani Juniores 

per Carlo Trinchera Lotto: il pesista di 

San Donato, tesserato per la Cento Torri 

Pavia, sigla 15.30, a 20 centimetri dal pri-

mato personale. Breanna Selley, pavese 

della Bracco Milano che studia al Pandini 

di Sant’Angelo, dopo il quarto posto ne-

gli 800 si laurea campionessa italiana 

della staffetta 4x400. n Cesre RizziGianluca Silvatico

ATLETICA LEGGERA

Silvatico campione regionale della 5 km su strada,
Vailati terzo nel peso vinto dall’americano Liskowitz 

«
Zanardi 

ha sempre 

detto che 

devi met-

tere il 

focus sullo 

sport, non 

sui tuoi 

limiti: alla 
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condizio-
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post gara 

tornerai 
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